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GUIDO BALZANI    Che rapporto avete 
con la creazione di meme? Perché in un certo 
senso quello che generate, gli incontri, gli 
eventi, sono meme reali. 

6u� esatto� $nche se non aEEiaPo Pai creato un PePe 
in vita nostra� viviaPo in un·epoca in cui TualunTue opera d·arte q 
sePpre espansa in un contesto Pediatico che la Pette in conIronto 
diretto con altri tipi di iPPagine� /a nostra pratica di curatore q 
Polto vicina all·idea di post internet che hanno avuto artisti coPe 
2liver /aric� $Palia 8lPan� $rtie 9ierNant e� priPa di loro� 0iltos 
Manetas. 

$EEiaPo perz anche una proIonda Iascina]ione per 
gli spa]i reali� 7utti gli spa]i in cui siaPo entrati li aEEiaPo Polto 
aPati e voyeuristicaPente Polto osservati� $EEiaPo desiderato che 
lu succedessero delle cose� 'all·auditoriuP del &(51� alla %orsa di 
0ilano� Il %urger .ing di 9ene]ia q stato Polto iPportante perché 
era uno spa]io che noi aPavaPo Polto� un edificio cinTuecentesco� 
3ala]]o )oscari &ontarini� trasIorPato in Iast Iood� &i piaceva l·idea 
che un colle]ionista superasse la soglia di uno spa]io Ietido� con 
tavoli in IorPica Pa anche con stucchi e ParPi antichi� (ra EellissiPo 
vedere i burger eaters insiePe a gente che era coPpletaPente dentro la 
Postra� gente che aPava totalPente la Postra e gente che neanche 
si accorgeva di essere dentrola Postra di -onas 0eNas� tra i padri del 
cinePa indipendente aPericano� 4uesta coesisten]a di tePporalitj 
q� in un certo senso� PePetica� Pa allo stesso tePpo consiste nella 
rottura del PePe in tanti IraPPenti� in tante possiEilitj d·a]ione�

 Cioè si mette il meme a frutto, in 
un certo senso.

 1elle 5icerche filosofiche� :ittengstein si Ia Tuesta doPanda 
per riflettere sul concetto di inten]ione� che cosa riPane del Iatto 
che io al]o la Pia Pano� una volta che tolgo il Iatto che la Pia Pano 
si al]a" $l di lj del gesto� dov·q la Pia inten]ione" ( conclude che 
l·inten]ione si espriPe in un pensiero cosciente solo Tuando non 
riusciaPo a Iare Tuello che vogliaPo Iare� pensiaPo a coPe al]are le 
nostre Eraccia� per esePpio� solo se Tueste sono legate o parali]]ate� 
$ltriPenti le al]iaPo e Easta� sen]a pensarci� In Tualche Podo� il 
nostro lavoro sul rapporto con la realtj q sePpre legato a Tuesto 
embodiment dell·inten]ione� 1oi� oltre che sulla nostra inten]ione� 
ragioniaPo anche su coPe Iar percepire al puEElico la propria� 0olte 
nostre Postre Iun]ionano coPe degli interrogativi� coPe doEEiaPo 
o non doEEiaPo coPportarci all·interno di un certo aPEiente" 1el 
caso del %urger .ing� del superPercato� del carcere �che q un·altra 
esperien]a di cui parlerePo� una persona che entra in Tuel genere 
di ´spa]io espositivoµ q in Tualche Podo costretta a chiedersi coPe 
coPportarsi e Tuindi a percepire la propria attivitj� le proprie 
decisioni� � Ë Tui che accade l·incidente� una volta tolta l·aEitudine� 
si sEatte contro la realtj� Il PePe invece q un rePi[� riPane un 
coPPento di ciz che q gij accaduto� In Tuesto senso q un dispositivo 
pi� cinico�

    In una vostra 
intervista ho letto che definite il curatore 
come un creatore di incidenti. Perché? 
E qual è l’incidente di cui siete più 
orgogliosi? 

     6iaPo dei troublemakers e ci piace
     esserlo� 1orPalPente il 

concetto di trouElePaNer q legato a Tuello di incidente e di IalliPento� 
1oi invece lo percepiaPo connesso all·idea di successo� 6uccesso 
inteso non tanto coPe to succeed� cioq avere successo� Pa nella sua 
IorPa di participio� coPe capacitj coPprovata di Iar succedere� Iar 
accadere Tualcosa� &i interessa che succedano delle cose� anche Iuori 
controllo� e che da Tueste si sprigioni una carica Pagnetica e uPana 
in grado di Podificare il destino del progetto stesso� Il Podo in cui 
ci interessa lavorare ha a che Iare con il rapporto tra i PeccanisPi di 
coPunica]ione e i dispositivi interni allo spa]io espositivo� &i piace 
costruire delle esperien]e tangiEili che aEEiano a che Iare con lo 
spa]io fisico e che allo stesso tePpo siano interrelate con un sistePa 
di coPunica]ione coPplesso�

    
Incidente significa proprio interroPpere il rapporto 

naturale con la realtj� intesa coPe ciz che sePEra evidente o che 
q aEitudinario� InsoPPa� Tuando il curatore Ia Eene il suo lavoro� 
crea rela]ioni che portano all·ePersione del nuovo� 5ela]ioni che 
Ianno vedere aspetti priPa trascurati dell·arte o della realtj e che ne 
Podificano la perce]ione�

Ë Tuesto che secondo Pe dovreEEe Iare il curatore � 
interroPpere� attraverso l·arte� un rapporto che q dato� usuale� 1ella 
nostra pratica noi siaPo partiti soprattutto dal ruolo che il ready�
Pade ha avuto nella storia dell·arte� ( cioq trasportare un pe]]o di 
realtj nello spa]io sicuro e istitu]ionale del Puseo� 0oltissiPa arte 
del 1ovecento q stata influen]ata da Tuesto processo� da Tuesto 
ruEare pe]]i di realtj e portarli all·interno dell·arte� 1oi crediaPo 
invece che� in Tuesto secolo� sia necessario invertire il rapporto� 
crediaPo che l·arte non deEEa pi� prendere pe]]i di realtj Pa andare 
in dire]ione contraria� tornare in Pe]]o al reale� al Tuotidiano� In 
Tuesto senso l·arte diventa un incidente� perché q riportata in uno 
spa]io in cui uno non se la iPPagina pi�� 4uesto q stato il filo 
conduttore di Polti nostri progetti� 'i incidenti ne aEEiaPo prodotti 
tanti� 3enso a -onas 0eNas all·interno del %urger .ing di 9ene]ia� 
oppure penso alle Pail di +illary &linton staPpate da .enneth 
*oldsPiths ed esposte all·interno di un superPercato che all·ini]io 
del 1ovecento era nato coPe un cinePa� il 7eatro Italia� 4uesto q 
stato Iorse l·incidente di cui siaPo pi� orgogliosi� perché la Postra� 
e la dissonan]a che ha prodotto� ha generato una conIusione totale 
tra Polti piani di realtj� In Tuella Postra� a un certo punto� il �� 
settePEre ����� q arrivata +illary &linton� che ha letto la copia delle 
sue Pail seduta su una replica del 5esolute 'esN dello studio ovale� 
dove il Parito l·aveva tradita e dove lei non si sareEEe tra l·altro Pai 
seduta coPe presidente� 6i q generata cosu una perIorPance del reale 
e anche un· iPPagine iPpossiEile� storica� reale e irreale allo stesso 
tePpo� 
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Pondo proIessionale� la direttrice e il corpo di poli]ia del carcere� in 
un gruppo di lavoro per reali]]are un·opera perPanente� Il punto di 
parten]a q stata la &ooperativa 5io 7erj dei 3ensieri che� in trent·anni� 
ha reso possiEile nella struttura carceraria la coltiva]ione di un orto� 
la lavora]ione di cosPetici in un laEoratorio� e innuPerevoli progetti 
di lavoro� di IorPa]ione� e anche d·arte��� 1el periodo pandePico era 
stato tutto Eloccato� coPprese le visite dei IaPigliari alle detenute� 
3er Tuesto aEEiaPo ragionato sulla riapertura di uno spiraglio� e 
su un·opera che potesse assuPere un valore puEElico seEEene tra le 
Pura di un contesto strutturalPente inaccessiEile coPe Tuello� &on il 
gruppo di lavoro delle &onvertite aEEiaPo cosu deciso di intervenire 
sulla stan]a delle visite e di reali]]are lu un·opera perPanente che 
rendesse pi� viviEile Tuell·aPEiente�

Il Iatto di essere in due in Tualche Paniera ci ha portato 
sePpre a Tuesta Podalitj di lavoro� 3enso una delle Postre pi� 
significative del nostro percorso ini]iale q stata Io, Tu, Lui, Lei� del ����� 
che q la Postra per cui aEEiaPo lavorato con la coPunitj gay� lesEica� 
trans a 9ene]ia� in isola e in terraIerPa� /e persone coinvolte erano 
tutte nate intorno agli anni 7renta e 4uaranta del 1ovecento� Tuelle 
che in gergo socilologico vengono definite ageing gay, lesbian e trans 
people� In Tuel caso si trattava di una coPPissione del 0inistero delle 
3ari 2pportunitj e del &oPune di 9ene]ia� con il suo avanguardistico 
2sservatorio 4ueer� /·oEiettivo era raccogliere le PePorie di persone 
della coPunitj /*%7 che� con l·avan]are dell·etj e in Pancan]a di 
figli e succesori� erano pi� esposte all·oElio� /e persone che aEEiaPo 
incontrato� e soprattutto gli uoPini� vivevano spesso in una Iorte 
condi]ione di solitudine� &i siaPo allora chiesti coPe aveva senso 
recuperare le loro PePorie e coPe trasPetterle� /o aEEiaPo Iatto 
cercando di superare il concetto di PePoria coPe Ieticcio� $EEiaPo 
coinvolto una serie di artisti e aEEiaPo ragionato sulle possiEilitj 
dell·oElio� della ricostru]ione� dell·inven]ione e su altre varia]ioni 
del concetto di PePoria� 6iaPo partiti con un ZorNshop durato un 
anno e Iatto di proei]oni di filP� le]ioni e inconti a cui partecipavano 
anche i PePEri dell·2sservatorio 4ueer� sociologi� politici� insiePe 
ad altri curatori e artisti� 4uesto lungo ErainstorPing collettivo q poi 
culPinato in una serie di cene con gli an]iani� 0oPenti conviviali 
EellissiPi� di grande connessione� $vevaPo invitato anche degli 
artisti che non erano per Ior]a parte della coPunitj� In Tuel caso la 
doPanda era� Tual q il valore universale di una PePoria� al di lj del 
valore all·interno di una coPunitj specifica"

Questo fa riflettere su un modo 
alternativo, più vostro, di costruire e 
interagire con un archivio…

 1oi pensiaPo al nostro atteggiaPento pi� coPe un 
disarchiviare che coPe un archiviare� 3roprio in Io, Tu, Lui, Lei c·era 
una se]ione che disarchiviava alcuni Pateriali ´caldiµ condivisi 
durante gli incontri� Ë lu che tra le le videocassette� le spillette� i 
poster� le Iotografie� i liEri� le riviste e altre PePoraEilia gelosaPente 
conservate� aEEiaPo esposto per la priPa volta tutti i nuPeri della 
rivista )825I�� 4uando alcuni anni dopo� nel ����� Iu inaugurata la 
4uadriennale di 5oPa intitolata )uori� l·approccio Iu tutt·altro� /a 
Postra non si riIeriva in alcun Podo� se non nel titolo� all·esperien]a 

Per questo motivo lo spazio della 
realtà rispetto a quello del museo è più 
adatto, perché quello del museo forza 
l’intenzione, mentre invece quello della 
realtà permette che nasca in maniera più 
ariosa?

(satto� /e istitu]ioni dell·arte sono nate per proteggere 
l·arte dalla realtj� per perPettere all·arte di svolgersi nel contesto di 
un rituale codificato e sicuro� 4uesto non significa che dispre]]iaPo 
i Pusei� sareEEe ridicolo anche solo pensarlo� /avorare in certe 
istitu]ioni a 1eZ <orN o a 6eoul� Pa anche in (uropa e in Italia� q 
stato EellissiPo� &rediaPo solo sia iPportante essere consapevoli 
della diͿeren]a di contesto e di Iun]ione per capire Tuali sono le 
a]ioni pi� giuste da Pettere in atto� 3er esePpio� Tuando aEEiaPo 
diretto la diciassettesiPa edi]ione di /I$)� la priPa Eiennale d·arte 
della 6candinavia� aEEiaPo ragionato Polto sulla tePporalitj e 
l·iPpatto aPEientale dei grandi eventi� 'a un lato aEEiaPo prodotto 
opere dalla PonuPentalitj leggera e sosteniEile� dall·altro aEEiaPo 
lavorato all·attiva]ione di processi perPanenti o a lungo terPine che 
sopravvivessero al nostro Pandato�

La figura di curatore che descrivete 
sembra avere un ruolo sociale, di connettore 
e facilitatore, è così?

3er Pe q iPportante isolare alPeno due Iun]ioni del 
curatore� 'a un lato lo possiaPo definire coPe un creatore di 
possiEilitj� e coPe tale lavora sulle condi]ioni all·interno delle Tuali 
un·opera d·arte o una Postra puz essere deterPinata� percepita 
e vissuta� &·q Tuindi una collaEora]ione strettissiPa con l·artista� 
1ella nostra carriera aEEiaPo avuto rapporti lunghissiPi con Polti 
artisti e siaPo contrari all·idea del curatore che Ia checNlist continue 
e che Pastica noPi� 1oi in Tualche Podo siaPo pi� connessi ad 
una tradi]ione Pilitante coPe Tuella ini]iata da *erPano &elant� 
3ierluigi 7a]]i o /ucy /ippard� curatori che tra l·altro erano 
IortePente connessi alla loro coPunitj� aspetto IondaPentale per 
creare le condi]ioni Pigliori di Irui]ione e di vita di un·opera� 
'all·altra parte� dal Pio punto di vista� il curatore q un connettore� (d 
q Tui che risiede il suo ruolo sociale� nel processo di connessione non 
c·q solo l·opera� l·artista� l·istitu]ione Pa ci sono anche delle coPunitj 
e delle por]ioni di Pondo� 2perare negli spa]i reali significa an]itutto 
Pisurarsi con la possiEilitj di aprirsi a realtj Polto diͿerenti 
dalla propria e di incontrare anche persone che non vogliono 
assolutaPente incontrare l·arte� I nostri progetti sono concepiti per 
una Irui]ione Polto aPpia� Pa le opere nascono spesso per delle 
coPunitj specifiche� pi� che per un puEElico generico� Inoltre� il 
nostro sguardo curatoriale� il Podo in cui aEEiaPo ragionato sulla 
nostra autorialitj� ci ha portato a considerarci coPe una Pente estesa� 
nel senso pi� ePpatico del terPine� &iz significa pensare a un corpo 
sociale coPe un corpo iPPaginativo� che puz essere nutrito secondo 
le Iascina]ioni di un artista� di un curatore� ecc� 4uesto q stato il caso 
della nostra collaEora]ione con 3auline &urnier -ardin a 9ene]ia� &on 
lei aEEiaPo reso le detenute della &asa di reclusione IePPinile delle 
&onvertite� la cooperativa che opera per la loro reintegra]ione nel 
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radicale del )ronte 8nitario 2Posessuale 5ivolu]ionario Italiano�. Ci 
pareva an]i che la linea della 4uadriennale Iosse del tutto rea]ionaria 
nei Podi e nelle Petodologie� $EEiaPo Tuindi deciso di rispondere 
con un·opera]ione di guerriglia� disarchiviare le puEElica]ioni del 
)825I e ristaPparle cosu coP·erano� in un atto Tuasi luterano��� 
4uella di )825I��� �con tre punti esclaPativi� q stata un·opera]ione 
di disarchivia]ione e allo stesso tePpo una dichiara]ione� Iar parlare 
direttaPente di sé i soggetti di una storia sconosciuta a volte ha pi� 
Ior]a di una Postra che invece di Tuella storia sIrutta l·origine� 

Per concludere: secondo voi quindi 
il curatore oltre ad essere un troublemaker, 
un creatore di possibilità e un connettore, 
è in qualche modo un creatore di gusto, 
colui che può suggerire uno sguardo sulle 
cose ?

/a parola ´gustoµ Pi interessa Polto� perché non Pi 
aspettavo di trovarla in una vostra doPanda� In epoca Poderna 
la parola ha una radice Nantiana� q legata all·idea di soggettivitj 
universale� cioq all·idea di Tualcosa che non q oggettivo Pa che� 
allo stesso tePpo� q condivisiEile da tutti� In altre parole� il gusto 
q una Iacoltj che� pur riguardando la perce]ione dei singoli� ha 
una IorPa di universalitj che perPette alle persone di essere 
tenden]ialPente d·accordo su ciz che q Eello o interessante� 3er Pe� 
l·aspetto pi� proElePatico del concetto di ´gustoµ q proprio Tuesto 
aspetto soggettivo� perché iPplica che il lavoro del curatore possa 
essere influen]ato da Tualcosa di arEitrario� preIeren]e personali 
o interessi econoPici� 4uesto richiaPo al gusto q particolarPente 
pericoloso oggi� Tuando le fiere d·arte giocano un ruolo IondaPentale 
nella produ]ione culturale� un ruolo che priPa non avevano� 8n 
tePpo� inIatti� non si andava a una fiera con l·idea di iPparare 
Tualcosa� Pentre oggi le fiere oͿrono lectures, screenings e prograPPi 
che sePErano eTuipararle a istitu]ioni culturali� 6e guardiaPo 
al sistePa econoPico dell·arte� tutte le opera]ioni speculative 
nascono nel tentativo di Iar penetrare nel gusto collettivo le scelte 
di gruppi ristretti di investitori� 4uello che il curatore dovreEEe 
Iare per resistere� secondo Pe� q invece proprio Tuesto� proporre 
una narra]ione che q la propria Pa che q anche sePpre storica� In 
Iondo� noi cerchiaPo di raccontare una storia che non pretende di 
essere l·unica versione della 6toria� Pa che coPunTue cerca di non 
sproIondare nella pura soggettivitj� Il curatore dovreEEe insoPPa 
lavorare per la storia dell·arte e non per il Percato dell·arte� In un 
contesto in cui sePpre pi� istitu]ioni private stanno prendendo il 
posto di Tuelle puEEliche� q IondaPentale preservare la PePoria 
storica� altriPenti c·q il rischio che la storia si trasIorPi in una 
specula]ione� /e storie vengono raccontate in Podi diversi da 
persone diverse� Pa Tueste prospettive dovreEEero concorrere a 
stringere un legaPe sePpre pi� Iorte e preciso con la realtj di Tuello 
che q accaduto� In Tuesto senso il ruolo del curatore q cruciale� 
connette i punti della storia per Iare in Podo che Tualcosa succeda 
ancora� Tui e in Tuesto PoPento�

1 Fronte Unitario Omosessuale 
Rivoluzionario Italiano, primo 
movimento di liberazione omosessuale in 
Italia nato nel 1971 che si esprimeva con 
una pubblicazione omonima.
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